
 

 

CAPITOLO UNO. PETER ENTRA IN 
SCENA 

 
TUTTI I BAMBINI, TRANNE UNO, 

CRESCONO. CI METTONO POCO A 

CAPIRLO, E WENDY LO CAPÌ COSÌ: UN 

GIORNO, QUANDO AVEVA DUE ANNI, 
MENTRE STAVA GIOCANDO IN 

GIARDINO, COLSE UN FIORE E CORSE A 

MOSTRARLO A SUA MADRE. IN QUEL 

MOMENTO DOVEVA ESSERE MOLTO 

GRAZIOSA, PERCHÉ MRS DARLING SI 

MISE UNA MANO SUL CUORE ED 

ESCLAMÒ: «OH, PERCHÉ NON PUOI 

RESTARE COSÌ PER SEMPRE?». QUESTO 

FU TUTTO CIÒ CHE SI DISSERO 

SULL’ARGOMENTO, MA IN QUEL 

MOMENTO WENDY CAPÌ CHE SAREBBE 

CRESCIUTA. TUTTI, A DUE ANNI, 
IMPARIAMO QUESTA COSA. I DUE ANNI 

SONO L’INIZIO DELLA FINE. 
COME TUTTI SANNO, LA FAMIGLIA 

DARLING VIVEVA AL NUMERO 14 E, 
FINCHÉ NON NACQUE WENDY, SUA 

MADRE FU IL PERSONAGGIO PIÙ 

IMPORTANTE DELLA CASA.   
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ERA UNA DONNA BELLISSIMA, CON 

UNA MENTE ROMANTICA E UNA BOCCA 

DOLCE E IRONICA.  
LA SUA MENTE ROMANTICA ERA 

SIMILE A QUELLE PICCOLE SCATOLE 

INFILATE UNA DENTRO L’ALTRA CHE 

VENGONO DAL MISTERIOSO ORIENTE. 

APERTA UNA, DENTRO NE TROVI UNA 

SECONDA, E UNA TERZA, E COSÌ VIA. 

SULLA SUA BOCCA IRONICA, INVECE, 
C’ERA UN BACIO CHE WENDY NON ERA 

MAI RIUSCITA A COGLIERE, SEBBENE 

FOSSE LÌ, VISIBILE A TUTTI, 
ALL’ANGOLO DESTRO. 
È COSÌ CHE MR DARLING CONQUISTÒ 

IL CUORE DI SUA MOGLIE: I NUMEROSI 

GENTILUOMINI CHE ERANO GIOVANI 

QUANDO ANCHE LEI ERA GIOVANE 

SCOPRIRONO NELLO STESSO MOMENTO 

DI ESSERNE INNAMORATI E CORSERO 

TUTTI A CASA SUA PER CHIEDERNE LA 

MANO.  
TUTTI A ECCEZIONE DI MR DARLING, 

CHE INVECE PRESE UNA CARROZZA, 
ARRIVÒ PER PRIMO E CONQUISTÒ IL 

SUO CUORE.   
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OTTENNE TUTTO, TRANNE L’ULTIMA 

SCATOLA DELLA SUA MENTE, QUELLA 

PIÙ INTERNA, E QUEL BACIO. DELLA 

SCATOLA NON NE SEPPE MAI NIENTE E 

AL BACIO RINUNCIÒ CON IL PASSARE 

DEL TEMPO. WENDY PENSAVA CHE 

NAPOLEONE SAREBBE RIUSCITO A 

CONQUISTARLO, MA IO INVECE SONO 

CERTO CHE, ANCHE SE CI AVESSE 

PROVATO CON TUTTE LE SUE FORZE, 
PERSINO LUI SE NE SAREBBE ANDATO 

INFURIATO SBATTENDO LA PORTA. 
MR DARLING SI VANTAVA CON 

WENDY DI COME SUA MADRE NON SOLO 

LO AMASSE, MA LO RISPETTASSE. ERA 

UNO DI QUEGLI UOMINI SERI CHE SI 

INTENDONO DI TITOLI E DI AZIONI.  
A DIRE IL VERO, NESSUNO SA COME 

VADANO QUESTE COSE, MA LUI 

SEMBRAVA CAPIRLE E SPESSO PARLAVA 

DI AZIONI IN RIALZO E DI TITOLI IN 

RIBASSO CON TANTA COMPETENZA CHE 

NESSUNA DONNA AVREBBE POTUTO FARE 

A MENO DI AMMIRARLO. 
 MRS DARLING SI ERA SPOSATA IN 

BIANCO.   
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I PRIMI TEMPI SI ERA OCCUPATA 

DELLA CONTABILITÀ DELLA CASA IN 

MODO PERFETTO, QUASI CON GIOIA, 
COME SE SI TRATTASSE DI UN GIOCO, E 

NON TRASCURAVA MAI DI ANNOTARE 

NEPPURE L’ACQUISTO DI UN 

CAVOLETTO DI BRUXELLES.  
POI, POCO A POCO, SI DIMENTICÒ DI 

CONTEGGIARE INTERI CAVOLFIORI, E 

AL LORO POSTO COMPARVERO DISEGNI 

DI BAMBINI SENZA VOLTO. ERANO IL 

SOGNO DI MRS DARLING. 
PER PRIMA ARRIVÒ WENDY, POI 

JOHN E MICHAEL. 
PER UN PAIO DI SETTIMANE DOPO LA 

NASCITA DI WENDY, I DARLING 

FURONO INDECISI SE TENERLA PERCHÉ 

ERA UN’ALTRA BOCCA DA SFAMARE. 

MR DARLING ERA TERRIBILMENTE 

ORGOGLIOSO DI SUA FIGLIA, MA ERA 

ANCHE UN UOMO MOLTO ASSENNATO.  
SI SEDETTE QUINDI SUL BORDO DEL 

LETTO DI MRS DARLING E, MENTRE LEI 

LO GUARDAVA CON ARIA IMPLORANTE, 
LUI LE PRESE LA MANO E FECE UN PO’ 

DI CONTI.   
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LA MOGLIE ERA PRONTA A CORRERE IL 

RISCHIO, QUALUNQUE ESSO FOSSE, MA 

NON ERA COSÌ CHE LA PENSAVA MR 

DARLING. EGLI RAGIONAVA CON I 

NUMERI, FACEVA I SUOI CALCOLI CON 

LA MATITA SU UN FOGLIO DI CARTA, E 

QUANDO LA MOGLIE LO DISTRAEVA CON 

I SUOI SUGGERIMENTI, SI 

CONFONDEVA E DOVEVA COMINCIARE 

TUTTO DACCAPO. 
 «NON INTERROMPERMI PIÙ», LA 

PREGAVA. «CON ME HO UNA STERLINA 

E DICIASSETTE SCELLINI E DUE 

STERLINE E SEI SCELLINI IN UFFICIO; 
POSSO TAGLIARE IL CAFFÈ CHE PRENDO 

IN UFFICIO, DICIAMO DIECI SCELLINI, 
E FANNO DUE STERLINE, NOVE SCELLINI 

E SEI PENCE E CON I TUOI DICIOTTO 

SCELLINI E I TRE PENCE ARRIVIAMO A 

TRE STERLINE, NOVE SCELLINI E SETTE 

PENCE.  
SE CI AGGIUNGI LE CINQUE STERLINE 

CHE HO SUL MIO LIBRETTO DEGLI 

ASSEGNI ARRIVIAMO A OTTO STERLINE, 
NOVE SCELLINI E SETTE PENCE… NON 

DISTRARMI…  
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DICEVO, OTTO STERLINE, NOVE 

SCELLINI E SETTE PENCE, PUNTO E A 

CAPO, RIPORTO SETTE… NON 

INTERROMPERMI, TESORO… E IL PENCE 

CHE HAI DATO A QUELL’UOMO CHE È 

VENUTO A BUSSARE ALLA NOSTRA 

PORTA… BUONA, PICCINA… PUNTO E 

A CAPO, RIPORTO LA PICCINA… ECCO, 
CI RISIAMO!… AVEVO DETTO NOVE 

STERLINE, NOVE SCELLINI E SETTE 

PENCE? SÌ, AVEVO DETTO NOVE 

STERLINE, NOVE SCELLINI E SETTE 

PENCE. LA DOMANDA È: POSSIAMO 

TIRARE AVANTI UN ANNO CON NOVE 

STERLINE, NOVE SCELLINI E SETTE 

PENCE?» 
«CERTO CHE POSSIAMO, GEORGE», 

ESCLAMÒ MRS DARLING. MA LEI, 
NATURALMENTE, ERA SEMPRE DALLA 

PARTE DI WENDY, E, TRA I DUE, ERA 

COMUNQUE IL MARITO AD AVERE UN 

PESO MAGGIORE. 
«RICORDATI GLI ORECCHIONI», 

L’AMMONÌ LUI QUASI 

MINACCIOSAMENTE E RIPARTÌ CON I 

CONTI.   
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«GLI ORECCHIONI FANNO UNA 

STERLINA… HO SCRITTO UNA 

STERLINA MA SARANNO SENZ’ALTRO 

TRENTA SCELLINI… NON DIRE 

NIENTE… MORBILLO, UNA STERLINA E 

CINQUE SCELLINI, MEZZA GHINEA PER 

LA ROSOLIA E IN TUTTO FA DUE 

STERLINE, QUINDICI SCELLINI E SEI 

PENCE… STA’ FERMA CON QUEL 

DITO… PERTOSSE, DICIAMO QUINDICI 

SCELLINI…», E COSÌ VIA, 
SBAGLIANDO OGNI VOLTA LE SOMME, 
FINCHÉ WENDY NON FU ACCETTATA 

CON GLI ORECCHIONI RIDOTTI A 

DODICI SCELLINI E SEI PENCE E IL 

MORBILLO E LA ROSOLIA CALCOLATI 

COME UN’UNICA MALATTIA. 
 LO STESSO TRAMBUSTO SI RIPETÉ 

CON LA NASCITA DI JOHN, E MICHAEL 

SE LA CAVÒ PER IL ROTTO DELLA 

CUFFIA. FURONO ACCETTATI ENTRAMBI 

E PRESTO FU POSSIBILE VEDERLI TUTTI 

E TRE PASSEGGIARE CON LA BAMBINAIA 

NEL GIARDINO D’INFANZIA DI MRS 

FULSOM.   
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ASSUNSERO UNA BAMBINAIA PERCHÉ 

A MRS DARLING PIACEVA FARE LE COSE 

PER BENE E MR DARLING NON POTEVA 

FARE A MENO DI ESSERE ESATTAMENTE 

COME I SUOI VICINI; E COSÌ, 
OVVIAMENTE, PRESERO UNA 

BAMBINAIA. DAL MOMENTO CHE NON 

ERANO FACOLTOSI, A CAUSA DELLA 

QUANTITÀ DI LATTE CHE I BAMBINI 

BEVEVANO, PRESERO COME BAMBINAIA 

UN’INTRAPRENDENTE TERRANOVA 

FEMMINA, DI NOME NANA, CHE NON 

ERA APPARTENUTA A NESSUNO IN 

PARTICOLARE PRIMA CHE I DARLING 

L’ASSUMESSERO. NANA AVEVA TENUTO 

SEMPRE IN GRAN CONSIDERAZIONE I 

BAMBINI. I DARLING L’AVEVANO 

CONOSCIUTA AI GIARDINI DI 

KENSINGTON, DOVE NANA SOLEVA 

TRASCORRERE LA MAGGIOR PARTE DEL 

SUO TEMPO LIBERO A FICCARE IL NASO 

NELLE CARROZZINE. ERA 

PARTICOLARMENTE ODIATA DALLE 

BAMBINAIE SBADATE PERCHÉ LE 

SEGUIVA FINO A CASA E DENUNCIAVA 

LA LORO TRASCURATEZZA ALLE 

PADRONE. SI RIVELÒ UN TESORO DI 

BAMBINAIA.   
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ERA SEMPRE VIGILE DURANTE L’ORA 

DEL BAGNETTO E SI SVEGLIAVA A 

QUALUNQUE ORA DELLA NOTTE SE 

UDIVA IL MINIMO ACCENNO DI 

PIANTO. OVVIAMENTE, LA SUA CUCCIA 

SI TROVAVA NELLA STANZETTA DEI 

BAMBINI. AVEVA UN INTUITO 

PARTICOLARE PER LE MALATTIE: 

SAPEVA QUANDO LA TOSSE ERA UNA 

COSA DA NIENTE E QUANDO, INVECE, 
BISOGNAVA AVVOLGERE UNA SCIARPA 

DI LANA INTORNO AL COLLO DEI 

PICCOLI. FINO AL SUO ULTIMO 

GIORNO DI VITA, EBBE FIDUCIA NEI 

RIMEDI ANTICHI, COME LE FOGLIE DI 

RABARBARO, ED EMETTEVA BRONTOLII 

SPREZZANTI QUANDO SENTIVA PARLARE 

DI SCEMPIAGGINI MODERNE COME I 

BACILLI E COSE DEL GENERE. VEDERLA 

ACCOMPAGNARE I BAMBINI A SCUOLA 

ERA UNA LEZIONE DI BUONE MANIERE; 
SE SI COMPORTAVANO BENE, NANA 

CAMMINAVA AL LORO FIANCO, MA SE 

FACEVANO I CAPRICCI LI RIMETTEVA 

IN RIGA A COLPI DI MUSO.   
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 NON DIMENTICAVA MAI DI PORTARE 

IL MAGLIONCINO DI JOHN QUANDO 

QUESTI GIOCAVA A CALCIO, E SPESSO 

LA SI VEDEVA CON UN OMBRELLO IN 

BOCCA SE IL CIELO PROMETTEVA 

PIOGGIA. AL PIAN TERRENO DEL 

GIARDINO D’INFANZIA DI MRS FULSOM 

C’ERA UNA STANZA IN CUI LE 

BAMBINAIE, SEDUTE SU DELLE PANCHE, 
ASPETTAVANO I BAMBINI. NANA, 
INVECE, SI SDRAIAVA A TERRA, MA 

QUESTA ERA L’UNICA DIFFERENZA CHE 

C’ERA TRA LORO. LE ALTRE BAMBINAIE 

LA IGNORAVANO, COME SE 

APPARTENESSE A UNA CLASSE SOCIALE 

INFERIORE, E LE LORO CHIACCHIERE 

INSULSE LA INFASTIDIVANO. NON 

SOPPORTAVA NEPPURE CHE LE AMICHE 

DI MRS DARLING ENTRASSERO NELLA 

STANZETTA DEI BAMBINI, MA QUANDO 

SUCCEDEVA, IN UN ATTIMO SFILAVA IL 

GREMBIULE A MICHAEL PER INFILARGLI 

QUELLO PULITO CON GLI SVOLAZZI 

BLU, LISCIAVA I CAPELLI DI WENDY E 

DAVA UNA SPAZZOLATA ALLA CHIOMA 

DI JOHN.   
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MR DARLING SAPEVA CHE NON 

AVREBBERO POTUTO TROVARE UNA 

BAMBINAIA MIGLIORE, ANCHE SE A 

VOLTE SI CHIEDEVA, NON SENZA UN 

CERTO DISAGIO, COSA NE PENSASSERO 

I VICINI. 
AVEVA IL SUO PRESTIGIO DA 

SALVAGUARDARE. 
NANA LO PREOCCUPAVA ANCHE PER 

UN ALTRO MOTIVO. A VOLTE LO 

SFIORAVA IL DUBBIO CHE IL CANE NON 

LO AMMIRASSE. «SO PER CERTO CHE 

TI AMMIRA TANTISSIMO, GEORGE», 
ERA SOLITA RASSICURARLO MRS 

DARLING, PER POI FARE CENNO AI 

BAMBINI DI ESSERE PARTICOLARMENTE 

CARINI CON IL LORO PAPÀ. 

SEGUIVANO BALLI GRAZIOSI CUI A 

VOLTE PARTECIPAVA ANCHE LIZA, 
L’ALTRA DOMESTICA DI CASA 

DARLING. 
 COME SEMBRAVA PICCINA NELLA SUA 

LUNGA GONNA E CON LA CUFFIA IN 

TESTA, ANCHE SE, QUANDO ERA STATA 

ASSUNTA, AVEVA GIURATO DI AVER 

PASSATO DA UN PEZZO I DIECI ANNI.   
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QUANTA ALLEGRIA, E CHE SALTI! E 

LA PIÙ FELICE DI TUTTI ERA MRS 

DARLING, LA QUALE FACEVA PIROETTE 

COSÌ VELOCI CHE SI VEDEVA SOLO IL 

BACIO ALL’ANGOLO DELLA BOCCA. 

FORSE, SE QUALCUNO AVESSE PROVATO 

AD AVVICINARLA, SAREBBE RIUSCITO 

AD ACCIUFFARLO. NON ESISTEVA 

FAMIGLIA PIÙ FELICE E SEMPLICE DEI 

DARLING. FINO ALL’ARRIVO DI PETER 

PAN. 
MRS DARLING SENTÌ PER LA PRIMA 

VOLTA IL NOME DI PETER PAN MENTRE 

STAVA RASSETTANDO LA MENTE DEI 

SUOI FIGLI, CHE È QUELLO CHE FANNO 

LE BRAVE MAMME OGNI SERA DOPO CHE 

I PROPRI PICCOLI SI SONO 

ADDORMENTATI – FRUGANO NELLE 

LORO MENTI E METTONO IN ORDINE I 

PENSIERI PER IL MATTINO SEGUENTE, 
RISISTEMANDO AL LORO POSTO I 

DIVERSI ARTICOLI CHE, DURANTE IL 

GIORNO, SE NE SONO ANDATI A ZONZO 

DI QUA E DI LÀ. SE RIUSCISTE A 

SVEGLIARVI (MA, OVVIAMENTE, NON 

POTETE), VEDRESTE VOSTRA MADRE 

ALL’OPERA, E LA TROVERESTE UNA 

SCENA MOLTO INTERESSANTE. È UN 

PO’ COME RIORDINARE I CASSETTI.   
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LA VEDRESTE IN GINOCCHIO, 
IMMAGINO, MENTRE OSSERVA CON 

CURIOSITÀ IL CONTENUTO DELLA 

VOSTRA MENTE, CHIEDENDOSI DOVE 

MAI ABBIATE SENTITO UNA TAL COSA, 
FACENDO SCOPERTE DOLCI E MENO 

DOLCI, PREMENDOSI LE PRIME SULLE 

GUANCE COME SE FOSSERO TENERI 

GATTINI, E FACENDO SPARIRE 

RAPIDAMENTE LE SECONDE. QUANDO 

VI SVEGLIATE AL MATTINO, LE 

CATTIVERIE E I PENSIERI MALVAGI 

CON I QUALI VI SIETE CORICATI SONO 

STATI RIPIEGATI CON CURA E 

SISTEMATI IN UNA ZONA REMOTA 

DELLA VOSTRA PICCOLA MENTE, E IN 

CIMA, BEN ESPOSTI E AREATI, 
RESTANO I PENSIERI PIÙ DOLCI, 
PRONTI PER ESSERE INDOSSATI. 
AVETE MAI VISTO LA MAPPA DELLA 

MENTE DI UN UOMO? A VOLTE I 

DOTTORI TRACCIANO LE MAPPE DI 

ALTRE PARTI DEL CORPO, E LA MAPPA 

CHE NE RISULTA PUÒ ESSERE MOLTO 

INTERESSANTE, MA È DIFFICILE CHE SI 

CIMENTINO CON LA MAPPA DELLA 

MENTE DI UN BAMBINO, CHE NON SOLO 

È CONFUSA, MA CAMBIA 

CONTINUAMENTE.   
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CI SONO LINEE CHE CORRONO A ZIG 

ZAG, COME QUELLE CHE INDICANO LA 

TEMPERATURA SULLE TABELLE 

CLINICHE, E PROBABILMENTE SONO 

QUESTE LE STRADE CHE PORTANO 

ALL’ISOLA, PERCHÉ L’ISOLACHENONCÈ 

È PIÙ O MENO UN’ISOLA, CON 

INCREDIBILI MACCHIE DI COLORE QUA 

E LÀ, BARRIERE CORALLINE E VASCELLI 

PIRATA AL LARGO, SELVAGGI 

NASCONDIGLI SOLITARI, GNOMI CHE 

PER LO PIÙ SI DEDICANO ALLA 

SARTORIA, CAVERNE ALL’INTERNO 

DELLE QUALI SCORRONO FIUMI, 
PRINCIPI CON SEI FRATELLI 

MAGGIORI, UNA CAPANNA CHE SI STA 

DETERIORANDO VELOCEMENTE E UNA 

VECCHINA MINUSCOLA CON UN NASO 

AGUZZO. SE FOSSE TUTTO QUI, NON 

SAREBBE DIFFICILE TRACCIARE UNA 

MAPPA, E INVECE CI SONO ANCHE IL 

PRIMO GIORNO DI SCUOLA, LA 

RELIGIONE, MAMME E PAPÀ, UN 

LAGHETTO ROTONDO, L’ORA DI 

UNCINETTO, OMICIDI, IMPICCAGIONI, 
VERBI CHE REGGONO IL DATIVO, IL 

GIORNO DEL PUDDING AL CIOCCOLATO, 
LE BRETELLE DA INDOSSARE,   
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DIRE TRENTATRÉ, I TRE PENCE SE TI 

ESTRAGGONO UN DENTE E COSÌ VIA  
ORA, O QUESTE COSE FANNO PARTE 

DELL’ISOLA, O FORMANO UN’ALTRA 

MAPPA CHE, SE SOVRAPPOSTA ALLA 

PRIMA, CREA UNA GRAN CONFUSIONE, 
SOPRATTUTTO PERCHÉ NULLA RESTA 

PER TROPPO TEMPO AL PROPRIO 

POSTO. 
NATURALMENTE C’È 

UN’ISOLACHENONCÈ PER OGNI 

BAMBINO, E SONO TUTTE DIFFERENTI. 

IN QUELLA DI JOHN, PER ESEMPIO, 
C’È UNA LAGUNA SOPRA LA QUALE 

VOLANO FENICOTTERI CHE JOHN 

ABBATTE CON UN FUCILE. IN QUELLA 

DI MICHAEL, CHE È MOLTO PICCOLA, 
C’È UN FENICOTTERO SOPRA IL QUALE 

VOLANO DELLE LAGUNE. JOHN VIVE IN 

UNA BARCA CAPOVOLTA SULLA 

SPIAGGIA, MICHAEL IN UNA TENDA 

INDIANA E WENDY IN UNA CASA DI 

FOGLIE ABILMENTE INTRECCIATE TRA 

LORO. JOHN NON HA AMICI, MICHAEL 

VEDE I SUOI AMICI SOLO LA SERA E 

WENDY SI PRENDE CURA DI UN 

CUCCIOLO DI LUPO ABBANDONATO.   
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NELL’INSIEME, PERÒ, TUTTE LE 

ISOLECHENONCISONO HANNO UNA 

SOMIGLIANZA FAMILIARE, E SE LE 

VEDESSIMO IN FILA, L’UNA ACCANTO 

ALL’ALTRA, VEDREMMO CHE HANNO 

TUTTE IL NASO IDENTICO E COSÌ VIA. 

SU QUESTE SPIAGGE INCANTATE I 

BAMBINI SI DIVERTONO A TIRARE A 

RIVA LE LORO BARCHETTE DI VIMINI. 

CI SIAMO STATI ANCHE NOI, E, 
BENCHÉ NON VI FAREMO MAI PIÙ 

RITORNO, NELLE NOSTRE ORECCHIE 

RISUONA ANCORA L’ECO DELLE MAREE. 
DI TUTTE LE ISOLE DELIZIOSE, 

L’ISOLACHENONCÈ È LA PIÙ 

ACCOGLIENTE E LA PIÙ STABILE, NON 

TROPPO GRANDE NÉ ARTICOLATA, E 

TRA UN’AVVENTURA E L’ALTRA NON 

CORRE MOLTA DISTANZA, ANZI, È 

DELIZIOSAMENTE COMPATTA. DURANTE 

IL GIORNO, QUANDO SISTEMATE LE 

SEDIE E LE TOVAGLIE PER GIOCARCI, 
NON FA PER NULLA PAURA, MA DUE 

MINUTI PRIMA DELL’ORA DELLA NANNA 

DIVENTA FIN TROPPO REALE. È PER 

QUESTO CHE CI SONO I LUMINI DA 

NOTTE.   
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SPESSO, DURANTE LE ESCURSIONI 

NELLE MENTI DEI SUOI BAMBINI, MRS 

DARLING SI IMBATTEVA IN COSE 

INCOMPRENSIBILI, E TRA QUESTE LA 

PIÙ OSTICA AVEVA IL NOME DI 

“PETER”. NON CONOSCEVA NESSUN 

PETER, EPPURE ECCOLO CHE SALTAVA 

FUORI DA OGNI DOVE NELLE MENTI DI 

JOHN E MICHAEL, MENTRE QUELLA DI 

WENDY COMINCIAVA A ESSERNE TUTTA 

SCARABOCCHIATA. IL NOME SPICCAVA 

A LETTERE CUBITALI, PIÙ DI OGNI 

ALTRA PAROLA. E OGNI VOLTA CHE 

MRS DARLING LO LEGGEVA, AVEVA 

COME L’IMPRESSIONE DI AVVERTIRE 

UNA PRESENZA FIERA E STRAVAGANTE. 
«SÌ, È PIUTTOSTO FIERO», AMMISE 

WENDY CON RAMMARICO QUANDO SUA 

MADRE LA INTERROGÒ. 
«MA CHI È COSTUI, PICCINA?» 
«È PETER PAN, MAMMA». 
DAPPRIMA MRS DARLING NON CAPÌ, 

MA DOPO, RIPENSANDO ALLA SUA 

INFANZIA, RICORDÒ UN PETER PAN 

CHE SI DICEVA VIVESSE CON LE FATE.   
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SI RACCONTAVANO STRANE STORIE 

SUL SUO CONTO, AD ESEMPIO CHE 

QUANDO UN BAMBINO MORIVA PETER 

LO ACCOMPAGNAVA PER UN TRATTO DI 

STRADA PERCHÉ NON AVESSE PAURA. 

DA BAMBINA CREDEVA A QUESTE 

STORIE, MA ORA CHE ERA UNA DONNA 

SPOSATA E ASSENNATA DUBITAVA 

DELL’ESISTENZA DI UNA SIMILE 

CREATURA. 
«INOLTRE», DISSE A WENDY, «NEL 

FRATTEMPO SARÀ CRESCIUTO». 
«OH, NO CHE NON È CRESCIUTO», 

RISPOSE WENDY CON SICUREZZA. «E 

POI È GRANDE QUANTO ME». 

INTENDEVA DIRE CHE ERA 

ESATTAMENTE COME LEI SIA NEL CORPO 

CHE NELLA MENTE. NON SAPEVA DA 

DOVE VENISSE QUESTA CERTEZZA, NE 

ERA SICURA E BASTA. 
MRS DARLING NE PARLÒ CON MR 

DARLING, IL QUALE MINIMIZZÒ CON 

UN SORRISO. «BADA BENE A QUELLO 

CHE TI DICO», DISSE, «È STATA 

NANA A INCULCARE LORO QUESTE 

SCIOCCHEZZE.   
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SOLO A UN CANE POTREBBERO VENIRE 

IN MENTE SIMILI STRAMBERIE. NON CI 

PENSARE E TUTTO PASSERÀ». 
MA NON ANDÒ COSÌ E NON PASSÒ 

MOLTO CHE QUELL’INQUIETANTE 

RAGAZZO PROVOCÒ UNO SHOCK A MRS 

DARLING. 
I BAMBINI VIVONO LE PIÙ STRANE 

AVVENTURE SENZA ESSERNE 

MINIMAMENTE TURBATI. PER ESEMPIO, 
SONO CAPACI DI RACCONTARE, UNA 

SETTIMANA DOPO CHE È ACCADUTO, DI 

AVER INCONTRATO NEL BOSCO LO 

SPIRITO DEL PADRE MORTO E DI 

AVERCI GIOCATO INSIEME. 

PRESSAPPOCO ALLO STESSO MODO 

WENDY, UNA MATTINA, FECE ALLA 

MADRE UNA RIVELAZIONE 

INQUIETANTE. SUL PAVIMENTO DELLA 

SUA CAMERETTA C’ERANO DELLE FOGLIE 

CHE DI CERTO NON ERANO LÌ QUANDO I 

BAMBINI SI ERANO CORICATI. MRS 

DARLING SI STAVA LAMBICCANDO IL 

CERVELLO QUANDO WENDY DISSE CON 

UN SORRISO INDULGENTE: «CREDO 

SIA STATO DI NUOVO QUEL PETER!».   
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«CHE VUOI DIRE, WENDY?» 
«AVREBBE DOVUTO SPAZZARE VIA LE 

FOGLIE», DISSE WENDY SOSPIRANDO. 

WENDY È SEMPRE STATA UNA BAMBINA 

ORDINATA. 
POI, COME SE RACCONTASSE LA COSA 

PIÙ NATURALE DEL MONDO, DISSE CHE 

OGNI TANTO PETER ENTRAVA NELLA 

LORO CAMERETTA, SI SEDEVA AI PIEDI 

DEL LETTO E SUONAVA IL FLAUTO PER 

LEI, O ALMENO COSÌ CREDEVA. 

INFATTI, NON ERA MAI RIUSCITA A 

SVEGLIARSI E QUINDI NON POTEVA 

SPIEGARE COME LO SAPEVA. LO 

SAPEVA E BASTA. 
«MA NON HA SENSO, PICCINA MIA. 

NESSUNO PUÒ ENTRARE IN CASA SENZA 

BUSSARE». 
«CREDO CHE ENTRI DALLA 

FINESTRA», DISSE WENDY. 
«AMORE MIO, ABITIAMO AL TERZO 

PIANO». 
«LE FOGLIE ERANO SOTTO IL 

DAVANZALE DELLA FINESTRA, DICO 

BENE, MAMMA?». 
ERA VERO. LE FOGLIE ERANO STATE 

RITROVATE SOTTO LA FINESTRA.   
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MRS DARLING NON SAPEVA COSA 

PENSARE, PERCHÉ WENDY NE PARLAVA 

CON TANTA NATURALEZZA CHE NON 

POTEVA ACCANTONARE TUTTO DICENDO 

CHE SI ERA TRATTATO DI UN SOGNO. 
«BAMBINA MIA», ESCLAMÒ LA 

MADRE, «PERCHÉ NON ME NE HAI MAI 

PARLATO?» 
«L’HO DIMENTICATO», DISSE 

WENDY CON TRANQUILLITÀ. AVEVA 

FRETTA DI FARE COLAZIONE. 
OH, DOVEVA ESSERSI TRATTATO 

CERTO DI UN SOGNO. 
MA, D’ALTRA PARTE, C’ERANO LE 

FOGLIE. MRS DARLING LE ESAMINÒ 

CON MOLTA ATTENZIONE; ERANO 

FOGLIE SECCHE, ED ERA CERTA CHE 

NON APPARTENESSERO A NESSUN 

ALBERO CHE CRESCEVA IN 

INGHILTERRA. SI INGINOCCHIÒ SUL 

PAVIMENTO PER OSSERVARE, ALLA LUCE 

DI UNA CANDELA, LE IMPRONTE DI UN 

PIEDE DALLA STRANA FOGGIA.  
BATTÉ L’ATTIZZATOIO CONTRO LA 

CAPPA DEL CAMINETTO E LO 

PICCHIETTÒ CONTRO LE PARETI.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 35



 

 

POI CON UN METRO A NASTRO 

MISURÒ L’ALTEZZA TRA LA FINESTRA E 

IL MARCIAPIEDE DI SOTTO. ERA UN 

SALTO DI QUASI DIECI METRI E NON 

C’ERA ALCUN APPIGLIO A CUI POTERSI 

REGGERE. 
DI CERTO WENDY DOVEVA AVER 

SOGNATO. 
MA CHE WENDY NON AVESSE 

SOGNATO APPARVE EVIDENTE LA NOTTE 

SEGUENTE, LA NOTTE IN CUI EBBE 

INIZIO LA STRAORDINARIA AVVENTURA 

DI QUESTI BAMBINI. 
NELLA NOTTE DI CUI PARLIAMO, I 

TRE BAMBINI ERANO A LETTO. NANA 

AVEVA LA SERATA LIBERA E CI AVEVA 

PENSATO MRS DARLING A LAVARLI E A 

CANTARE LORO LA NINNANANNA 

FINCHÉ, UNO ALLA VOLTA, AVEVANO 

LASCIATO LA SUA MANO ED ERANO 

SCIVOLATI NEL MONDO DEI SOGNI. 
AVEVANO TUTTI E TRE 

UN’ESPRESSIONE TRANQUILLA E 

RILASSATA. MRS DARLING RISE DELLE 

SUE PAURE E SI SEDETTE ACCANTO AL 

FUOCO, CON L’ANIMO TRANQUILLO, A 

CUCIRE.   
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AVEVA UN LAVORO DA PORTARE A 

TERMINE PER MICHAEL, CHE PER IL 

SUO COMPLEANNO AVREBBE INDOSSATO 

LA SUA PRIMA CAMICIA DI FOGGIA 

MASCHILE. IL FUOCO RISCALDAVA LA 

CAMERETTA, DEBOLMENTE RISCHIARATA 

DAI TRE LUMINI DA NOTTE. A UN 

TRATTO IL CUCITO LE SCIVOLÒ IN 

GREMBO, LA TESTA COMINCIÒ A 

DONDOLARE CON GRAZIA E SI 

ADDORMENTÒ. GUARDATELI TUTTI E 

QUATTRO: WENDY E MICHAEL DI LÀ, 
JOHN QUI E MRS DARLING DAVANTI AL 

FUOCO. I LUMINI DA NOTTE 

AVREBBERO DOVUTO ESSERE QUATTRO. 
MRS DARLING FECE UN SOGNO. 

SOGNÒ CHE L’ISOLACHENONCÈ SI ERA 

AVVICINATA TROPPO E NE ERA 

SBUCATO FUORI QUELLO STRANO 

RAGAZZINO DI CUI LE AVEVA PARLATO 

WENDY.  
NON SI SPAVENTÒ PERCHÉ RICORDÒ 

D’AVERLO VISTO SUL VOLTO DELLE 

TANTE DONNE CHE NON HANNO FIGLI.  
FORSE LO SI PUÒ TROVARE ANCHE 

SUL VOLTO DI ALCUNE MADRI.   
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NEL SUO SOGNO, IL RAGAZZO AVEVA 

SQUARCIATO IL VELO CHE OSCURA 

L’ISOLACHENONCÈ, E COSÌ MRS 

DARLING AVEVA VISTO WENDY, JOHN 

E MICHAEL CHE SBIRCIAVANO 

DALL’APERTURA.IL SOGNO IN SÉ 

SAREBBE STATA UNA BAZZECOLA, MA 

MENTRE STAVA SOGNANDO, LA 

FINESTRA DELLA STANZETTA SI 

SPALANCÒ E UN RAGAZZO ATTERRÒ SUL 

PAVIMENTO. AL SUO SEGUITO C’ERA 

UNA STRANA LUCE, NON PIÙ GRANDE DI 

UN PUGNO, CHE SFRECCIAVA PER LA 

STANZA COME UNA CREATURA VIVA. 

CREDO SIA STATA QUESTA LUCE A 

DESTARE MRS DARLING. MRS DARLING 

SI SVEGLIÒ CON UN GRIDO, VIDE IL 

RAGAZZO E CAPÌ SUBITO CHE SI 

TRATTAVA DI PETER PAN. SE VOI, O 

IO, O WENDY, FOSSIMO STATI 

PRESENTI AVREMMO VISTO CHE PETER 

SOMIGLIAVA TANTISSIMO AL BACIO 

ALL’ANGOLO DELLA BOCCA DI MRS 

DARLING. ERA UN RAGAZZO 

MERAVIGLIOSO, VESTITO DI FOGLIE 

SECCHE E DELLA LINFA CHE STILLA 

DAGLI ALBERI.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 38



 

 

MA LA COSA PIÙ SORPRENDENTE ERA 

CHE AVEVA TUTTI I SUOI DENTINI DA 

LATTE. QUANDO PETER SI ACCORSE DI 

TROVARSI DAVANTI A UN ADULTO, 
MOSTRÒ CON UNA SMORFIA LE SUE 

PICCOLE PERLE. 
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